Un ricordo personale di Lluìs Argemì
Sono grato a Enric Tello e Carles Sudrià per il puntuale necrologio di Lluìs Argemì, che ha suscitato in me tanti ricordi. Vorrei solo aggiungere qualcosa, perché il ricordo sia più completo e più vicino alla sua ricca umanità. Oltre ai libri ricordati, Lluìs ha scritto anche una storia del pensiero economico (Las raìces de la ciencia econòmica) piena di spunti interessanti; e ultimamente, una ricerca molto originale: Liberalismo mercantilista. Un cuasi sistema. Grazie anche alla sua formazione particolare di ingegnere agrario e di storico dell’economia, Lluìs ha dato contributi originali e importanti alla storia del pensiero economico, riguardanti la formazione delle categorie economiche connesse con la cultura scientifica, soprattutto nel campo della ricerca fisica e chimica applicata allo sviluppo economico. 
Un’altra cosa da sottolineare è la sua presenza nella comunità scientifica internazionale, anche al livello associativo. Lluìs non sgomitava per ottenere incarichi. Ma accettava e adempiva con serietà a quelli che gli davano. Egli faceva parte del Council della Eshet, la European Society for the History of Economic Thought. Era stato anche, con José Luis Cardoso, il primo coordinatore della Associaciòn Hiberica de Historia del Pensamiento Econòmico.
Forse tendiamo a considerare i meriti scientifici di Lluìs meno di quanto sarebbe giusto fare, perché la sua stessa personalità tendeva a non esibirli. Era naturalmente modesto, e troppo abituato all’ironia e all’auto-ironia per fare del suo lavoro motivo di orgoglio. Egli vedeva l’impegno culturale e scientifico come un mezzo per arricchire e approfondire i rapporti umani, non come un mezzo per emergere sugli altri. Nonostante i suoi scritti, il suo lavoro assiduo e costante, le cinque lingue che parlava in modo fluente, le sue numerose relazioni internazionali, Lluìs sapeva mantenere quel tratto di leggerezza, di affabilità scherzosa che lo rendevano così gradevole. 

Ricordo quando venni per la prima volta in Spagna per una ricerca. Per lui ero uno sconosciuto, ma mi dedicò tutto il suo tempo. Mi fornì informazioni bibliografiche, tanti libri, la sua stanza di lavoro. Mi procurò l’alloggio e appuntamenti con i colleghi delle altre università. Mi dava suggerimenti che andavano dai mercantilisti alla lingua spagnola. 
Sotto un atteggiamento leggero, Lluìs proteggeva sentimenti profondi di impegno morale. Ne dettero prova lui e Carmen, la sua amata moglie, quando fu ucciso Ernest Lluch. Carmen, che è avvocato, preferì rompere una collaborazione professionale molto lunga e consolidata e abbandonare il lavoro, perché il suo collega di studio aveva accettato di difendere gli assassini di Ernest. E Lluìs la sostenne in questa decisione.
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